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IL GIORNALE DI GIORDANI CON1KO UN SEMPLICE RIMPASTO 

La Via „ riconosce che la I I . C. 
Iraianliula ria mia profonda «risi 
Lungo colloquio De Gasperi- Villabruna - Il P. LI. 
non può rientrare al governo prima di qualche mese. 

MIGLIAIA DI UKENZIAMKNTI MINACCIATI I1ALLA DIREZIONE 

La battàglia alla Camera 
proseguita nella seduta di ieri 

Genova 1 
per la e risi 

n allarme 
dell9 Ansaldo 

L'on. De Gasperi, proseguendo E) possa dare alla stupida violenza 
l sondaggi per il rimpasto, ha nce 
vuto ieri al Viminale l'on. Villa-
bruna, segretario del PL1, intrat
tenendolo per oltre un'ora e mezzo. 
Al termine del colloquio l'on. Vil
labruna ha escluso che sia possi. 
bile un immediato rientro dei li
berali nel governo. Secondo quan
to si è appreso egli ha dichiarato 
a De Gasperi che 1 liberali potreb
bero riesaminare la possibilità di 
tornare al governo soltanto dopo 
che si siano verificati alcuni avve
nimenti: 1) riumficazione di tutte 
le forze liberali; 2) elezioni ammi
nistrative nel Mezzogorno; 3) deci
sione dei socialdemocratici in me
rito alla loro partecipatone al go
verno. Pertanto, ha affermato Vil
labruna, soltanto fra qualche mese 
I liberali potranno prendere in con
siderazione una offerta di parteci
pare al governo. In sostanza, dun
que, anche il Partito Liberale, do
po il PSS11S, ha risposto no a De 
Gaspen. 

Sembra dunque certo che De Ga
speri si limiterà alla pura e sem
plice sostituzione di Gonella e di 
Segni riservandosi di procedere ad 
un rimpasto più vasto fra qualche 
mese. La decisione finale, come ab-
biamo detto altre volte, spetterà 
comunque ai Gruppi Parlamentari 
d e. che si riuniranno la prossima 
settimana; in ogni caso si appren
de da fonte solitamente bene infor
mata, che l'on. Fanfani non avrebbe 
l'intenzione di accettare un porta
foglio, a meno che non si proceda 
ed un completo rimaneggiamento 
del governo. 

A questo proposito la «Via» 
(l'organo del deputato d.c. Giorda
ni) scrive: «Di ritocchi, di rim
pasti, coi ministri buoni a tutto 
fare, se ne possono escogitare a 
bizzeffe: ma bastano tali mutamen
ti interni a curare un male oiga-
nico?... L'o.d.g. conclusivo (del 
Consiglio Nazionale) evita di af
frontare le reali cause della crisi 
e, lasciando in piedi quelle, lascia 
che precipiti questa. I gruppi par
lamentari e la base del Partito si 
acconceranno a siffatta soluzione?». 

Si apprende, infine, che il 15 cor
rente si riunirà la direzione del 
PSSIIS. L'on. Simoninl proporrà 
la convocazione di Un congresso 
straordinario, ma è poco probabile 
che venga accontentato: la direzio
ne, infatti, è orientata per la con
vocazione di un congresso ordina
rio da tenersi dopo le amministra
tive autunnali. 

dei nostri, nemici. Cordialmente Poi-
miro Togliatti » 

Lettera di Togliatti 
ad una compagna di Modena 
MODENA. 6. — D compagno Pal

miro Togliatti, segretario generale 
del Partito, ha Inviato in questi gior
ni alla compagna Fernanda Scagliet-
tl. rimasta vittima di uno sconside
rato gesto di violenza di un attivi
sta democristiano 11 giorno delle ele
zioni, la seguente lettera in risposta 
a una precedentemente Inviatagli 
dalla nostra compagna: « Cara com
pagna. ti ringrazio di asserti ricor
data di me, e sono lieto che tu do
po ciò che ti è capitato, cosi since
ramente mi manifesti la tua fiera 
volontà di continuare 11 lavoro e la 
lotta nelle Ale del nostro movimen
to. Questa è la più bella risposta che 

Commenti di stampa 
alle elezioni finlandesi 
HELSINKI. 6. — La stampa finlan

dese commenta 1 risultati prelimi
nari delle elezioni alla Dieta =volte 
11 2 ed il 3 luglio. Persino la stampa 
di destra è corretta ad ammettere 
che le forze progressive finiandee 
hanno registrato sostanziali successi 
elettorali * the, al contrario, la ria. 
ziono Unnica, diretta dai leaders so
cialdemocratici di destra, ha subito 
una sconfitta. 

Significativa, al riguardo, è la 
sconfitta del Partito di coalizione, 
che ha perduto un numero conside
revole di «seggi alla Dieta ed ha rac
co '^ 70 000 voti in meno de! 1018 
Il Partito socialdemocratico e l'Unio
ne aerarli hanno anch'essi ricevuto 
un minor numero di voti e di seggi. 

L'Union»» Democratica popolare 
finnica (UDPF) è l'unico raggrup
pamento po'ltlco che ha aumentato 
Il numero dei suoi seggi alla Dieta 
e che ha req'strato un maggior nu
mero di voti 

che la sconfitta deìla reaz'oce ed 
Il succetiso delle forze progressive 
provano innanzitutto che il popolo 
finnico non intende seguire la strada 
della guerra, verso la quale l par
tili di destra vogliono spingerlo. 

« I risultati delle elezioni alla Dieta 
attestano — dice la dichiarai one 
emanata 11 h luglio dalle o:ganizza-
zlonl democratiche Unniche — che 
il campo della pace e della demo
crazia ha consoguito un'altra vit
toria. Tutti i tentativi del campo 
della guerra, diretti a distruggere le 
forze dc^a democrazia, sono stati 
sventati, nonostante la propaganda 
filo-americana svolta su vasta scala 
dalla reazione >. 

Elezioni in Grecia 
entro settembre 

ATENE. 6 — 11 gabinetto di Ve-
nizelos ha ottenuto questa sera la 
fiducia del Parlamento greco con 125 
voti favorevoli contro 74 

Presentando il Governo al depu
tati. Venizelos lo ha definito «tran
sitorio» in quanto esso ha il com-
fiito esclusivo di presentare al Par
amento la nuova legge elettorale e 

stabilire la data per le elezioni ge
nerali, che, a quanto si ritiene, do-

La stampa democratica afferma vrebbero tenersi nel prossimo mese 
OH 
si 

Saldo fronte unitario di lotta di tutte le maestranze 

GENOVA. 6 — In tutta la cittt 
si è diffuso un acuto fermento per 
la gtave cirsi che minaccia gli sta
bilimenti dell'* Ansaldo ». Le ne
faste conseguenze della politica 
governativa si sono drammatica
mente profilate nel grande com
plesso genovese, dove pende sulle 
maestranze la minaccia di migliaia 
di licenziamenti. 

Come è noto, la scadenza dei sei 
mesi di sospensione, relativa a 1600 
lavoratori dell'* Ansaldo », cade in 
questi giorni- La direzione della 
Società ha già esternato il propo
sito di procedere al licenziamento 
del sospesi, ai quali intende aggiun
gere altri 1.600 operai, minacciati 
anch'essi di licenziamento. 

Tutta la città è in allarme per 
questa nuova lampante prova della 
rovinosa politica governativa che 
si riflette sull'economia dell'Intiera 
cittadinanza genovese. Le organiz
zazioni sindacali hanno energica
mente affermato che i lavoratori 
non accetteranno i licenziamenti. 
Si profila pertanto l'acutizzarsi del
la lotta che va coinvolgendo larghi 
strati della popolazione. 

L'agitazione delle maestranze 
dell'* Ansaldo » è caratterizzata in 
tutti gli stabilimenti da una salda 

unità di azione tra t lavoratori everno e gli esponenti degli statali, 
i dirigenti di tutte le organizza- entro i primi giorni della prossima 
zioni sindacali. 

Nella giornata di ieri e di oggi, 
in numerosi stabilimenti, delega 
zioni di operai si sono recate pres
so lr> rispettive direzioni manife
stando la ferma decisione delle 
maestranze di non subire 1 licen
ziamenti. I lavoratori, inoltre, riu
niti in assemblee, hanno votato 
forti ordini deLgiorno che indicano 
nell'adozione di programmi di pro
duzione rispondenti alle esigenze 
nazionali la soluzione della grave 
crisi che travaglia l'« Ansaldo ». 

Le trattative per gli statali 
saranno presto riprese 

Ieri mattina i rappresentanti del 
dipendenti pubblici î sono incon
trati con 11 Presidente della Ca
mera. che ha riassunto le sue 
mansioni di mediatore, dopo una 
lunga Interruzione. 

Alla line del colloquio è stato 
annunciato che l'on. Gronchi si è 
impegnato a far riprendere le trat
tative tra 1 rappresentanti del go-

IM UN AMPIO E DOCUMENTATO DISCORSO AL SENATO 

Montagnani denuncia la politica d.c. 
contro lo sviluppo industriale del Paese 

Il 75 per cento delle famiglie italiane ha un tenore di vita inferiore al minimo vitale 

settimana. 
11 quadro dell'agitazione dei pub-

bile! dipendenti si è ieri arricchito 
dell'intervento della categoria del 
funzionari direttivi, il cui sindaca
to nazionale (D1RSTAT) ha dira
mato un comunicato, nel quale, do
po avere riepilogato le rivendica
zioni economiche e di struttura or
ganizzativa reclamate dai funziona
ri, afferma energicamente che I 
funzionari direttivi si allineano con 
tutte le altre categorie in difesa 
del diritto di sciopero minacciato 
dagli annunciati provvedimenti go
vernativi. 

Solidarietà dei chimici 
con i minatori delia Montecatini 

Le trattative per i minatori del
la Maremma e delle Marche-Roma
gna del Gruppo Montecatini sono 
state interrotte a causa dell'intran
sigenza dei rappresentanti della 
Società. 

SÌ apprende intanto che l'Esecu
tivo della Federazione Lavoratori 
chimici ha dato mandato alla se
greteria nazionale di predisporre 
una vasta azione di protesta nelle 
fabbriche' del gruppo, in appoggio 
alla lotta dei minatori della Ma
remma, delle Marche e della Ko-
niagoa. 

Ieri il* Senato ha iniziato la di
scussione del bilancio dell'Indu
stria. Hanno "parlato i d. e. MEN-
GHI, GUGLIELMONE e i repub
blicani MAORBLLI e FEDERICO 
RICCI. Ma il discorso, che ha at
tirato la maggiore attenzione del 
Senato, è stato quello pronunciato 
dal compagno MONTAGNANI che 
ha tenuto avvinta l'Assemblea per 
oltre due ore. 

Il nostro compagno ha esordito 
dimostralo quanto sia assurda l'eu
foria sbandierata dal governo sul
la situazione industriale ' italiana 
del 1950. I ministri si basano so
pra taluni strani nuovi metodi di 
rilievo statistico che l'Istituto Cen
trale di Statistica ha adottato mal
grado le critiche di seri studiosi. 

Egli ha citato, a questo propo
sito, un recente studio dell'E.C.E. 
(la commissione economica euro
pea dell'ONU) che ha documenta
to come nei paesi de] sud e del
l'ovest lo sviluppo dell'industria-
lizzaziom?. già in ritardo sugli al
tri paesi, ha perduto ancora terre
no. e più specHcatamentc a pro
posito dell'Italia, si afferma che 
sono necessari nuovi investimenti 
per elevare la produzione e ri
durre la disoccupazione. 

Studiando l'andamento degli in
dici più importanti fra il 1948 e 
il 1950. l'oratore ha costruito un 

FRUTTETI E IL RACCOLTO DEL GRANO DISTRUTTI 

Venlo a 150 orari a Rasale 
e grandine a Benevento 

Un contadino folgorato a Poggio re nati co 

CASALE MONFERRATO, 6 .— 
Un ciclone si è abbattuto sta
notte sulla zona casalese. Gli 
aexometxi hanno segnato che la 
velocità del vento superava i 
150 km. orari. Le raffiche di 
vento sono durate per 35 minuti 
dopo di che si è scatenato un 
nubifragio che è durato mezz'ora 
arrecando gravi danni ai frut
teti e alle culture agricole della 
zona. 

La furia del vento ha sradi
cato numerose piante che hanno 
Interrotto la circolazione strada
le in alcuni punti. 

Una violenta grandinata si è 
abbattuta inoltre su una vasta 
zona dei comuni di Colle San
nita, Cirello e Beino, distruggen
do completamente il raccolto del 
grano e arrecando danni ai frut
teti e agli ulivi. 

Il maltempo che persiste in 
molte zone del nord ha fatto una 
vittima. Infatti il bracciante agri
colo Giovanni Patroncini, di an
ni 39. mentre si trovava a' la
voro ne i campi, presso Poggio
renatico, veniva sorpreso da un 
violento temporale; per mettersi 
al riparo dall'acqua si rifugiava 
sotto un pioppo. "Disgraziatamen
te una scarica elettrica investiva 
poco dopo il poveretto ucciden
dolo all'istante. 

Una ra«ana per femtetta 
uccide la madre di 7 fluii 
CATANZARO, e. — Un grave fatto 

di «angue ha turbato nelle prime ore 
di stamane, la pacifica cittadinanza 
di Sambiase. La ISenne Anna An-
d ricciolo esplodeva due colpi di fu
cila da caccia contro tale Una Pon
tino. madre di sette flgU. ucci
dendola 

La fiorane Andrlecfolo ha lonunea-
«o l'orribile delitto spinta da Insani 
motivi di vendetta 

dalla casa della propria fidanzata in 
compagnia del fratello, è «tato avvi
cinato dal giovane Bainglo Satta, suo 
debitore per qualche miglialo di li
re: avendogli ricordato il «uo cre
dito, il Satta estraeva un coltello 
col Quale colpiva ripetutamente U 
Cattar! dandosi poi alla fuga. 

32 braccianti assolti 
dal Tribunale di Palmi 
PALMI, 3 — Una sentenza aecolta 

con molta soddisfazione dalla popola. 
zlone di Palmi è «tata pronunciata 
dal Tribunale che ha giudicato 1 32 
braccianti di Rosarno accusati di 
aver occupato delle terre incolte. 

Il Tribunale, accogliendo le richie
ste della Difesa costituita dai com
pagni Rocco Minasi e Giuseppe Ma-
razzita. ha ascolto tutti gli imputati 
perchè il fatto loro addebitato non 
costituisce reato. 

grafico, in cui si studia l'andamen
to della produzione dei beni mec
canici di consumo per le classi 
agiate, dei beni strumentali e del
l'occupazione dell'industria mecca
nica. Dal grafico risulta una for
bice tra l'aumento della produzio
ne dei beni meccanici per le classi 
ricche e.'una forte depressione del
l'industria pesante con conseguen
te diminuzione della occupazione e 
dei salari globali. 

Per far meglio comprendere le 
deficienze riscontrate nei vari set
tori industriali, il senatore comu
nista ha ricordato i tre ostacoli 
frapposti allo sviluppo delle no
stre industrie, e cioè: 1) la man-
canza di un mercato nazionale ag
gravato dalla manomissione opera
ta dagli industriali del nord a 
danno del Mezzogiorno con la com
plicità dei ceti feudali meridiona
li e con la formazione del blocco 
agrario-industriale; 2) la carenza 
di materie prime; resa acuta dalla 
politica di alte tariffe con la pro
vocazione di rappresaglie da par
te dei paesi importatori di nostri 
prodotti; 3) la penuria di capitali, 
determinata dalla lenta costituzio
ne del risparmio a causa del basso 
tenore di vita del popolo italiano 
e dei suoi salari di fame 

Secondo lo studio di un noto isti-
tuto tutt'altro che comunista. Il 
75 per cento delle famiglie italia
ne hanno un tenore di vita infe
riore a quello civile ed il 49 per 
cento non hanno un reddito suffi
ciente ad assicurare l'alimenta
zione necessaria. Fin dall'inizio — 
ha continuato Montagnani — si è 
avuta nella nostra storia indu
striale una compenetrazione del 
capitale bancario col capitale in
dustriale e si è avuto un indiriz
zo speculativo incede di un sano 
indirizzo produttivo. 

Occupandosi diffusamente della 
industria siderurgica, l'oratore ne 
ha sottolineato i due elementi ne
gativi: l'insufficienza della materie 
prime e la mancanza di carbone. 
Ma l'elemento più grave è da ri
scontrarsi nell'arretratezza degli 
impianti per cui l'Italia è assai al 
disotto degli altri paesi per quan
to riguarda la produzione rappor
tata all'uniti lavorativa. Basta 
pensare che un treno per la lami
nazione aumenta di 30 volte la 
oroduzione e che l'Italia non ne 
ha uno solo per comprendere le 
difficoltà della nostra siderurgia. 

Gli operai, che hanno salari 
molto bassi (in dollari 0,38 a raf
fronto dello 0,52 degli operai fran
cesi e dell'i.68 di quelli americani). 
pagano con la loro propria mire-
ria la incapacità degli industriali 
italiani a sviluppare la tecnica • 
a modernizzare gli impianti. 

D'altra parte, la politica d»l dop-
prezzi delle materie prime, che 

imponendoci il più alto, fanno 
crescere 1 nostri costi di produ
zione nei quali l'incidenza dei sa
lari è irrilevante. 

Dopo aver denunciato i tentativi 
che si fanno per liquidare la no
stra industria siderurgica anche 
sotto la forma ipocrita del preteso 
mantenimento dell'attuale produ 
zione, egli ha sottolineato che il 
piano Finsider-Sinigaglia che pur 
è troppo limitato e prevede il li
cenziamento di 25 mila operai tdi 
un quarto cioè, delle maestranze) 
è ora arenato dal piano Schuman 
per il cartello dell'acciaio. 

Lo scopo di questo piaho è quel 

Bulgaria, paese tradizionalmente 

n compagno Montagnani 

lo di preparare una base economica 
e militare per l'atto contro l'URSS 
sotto il patronato americano. Ben
ché esso sia contrario agli Interessi 
nazionali risollevandosi in licen
ziamenti, smobilitazioni, chiusura di 
fabbriche pel nostro paese, il go
verno d- e, non ha mancato di ade
rirvi. Ma già sulla stampa, partico
larmente su quella economica, ven
gono affacciate riserve e critiche le 
quali dimostrano che le preoccupa
zioni toccano ceti e gruppi indu
striali, mentre i sindacati operai, 
hanno varie volte protestato sia in 
Italia che all'estero contro il pia
no di Schuman giustamente defini
to piano imperialistico di guerra. 

Il senatore di sinistra ha con
trapposto a questa politica gover
nativa di liquidazione della indu
stria siderurgica lo sviluppo della P> . 

I paesi imperialisti praticano ri- industria pesante ottenuto nel r i 
servandosi quello pm basso ed'si di nuova democrazia. Anche in 

NETTA OPPOSIZIONE Al SOPRUSI DELL'ENTE SILA 

I mezzadri di Rocca di Neto 
trattengono il canone sui prodotti 

Con ana coltellata 
uccide il creditore 

SASSARI, I. — E* deeedato silo 
ospedale tale Angelo Cattar! di anni 
33, che era stato ricoverato d'argen
ta in seguito ad un'accoltellamen
to avvenuto l'altro Ieri a tarda ora 
a Stnnuri. Il Cattarl, mentre usciva 

Continua tenacemente nel Cro-
tonese e nella Sila la lotta ingag
giata dai contadini contro ; soprusi 
dell'Ente Sila. 

Nel quadro dell'estesa agitazio
ne, che coinvolge grandi masse di 
lavoratori, di grande rilievo è la 
decisione dei mezzadri di Rocca di 
Neto, nel Crotonese, i quali hanno 
trattenuto i due terzi del canone 
»ui prodotti delle terre espropriate 
dall'Ente Sila, in base alla linea 
adottata nella recente riunione dei 
rappresentanti dei Comitati della 
Terra, dell'Associazione dei conta
dini. delle cooperative e delle le
ghe bracciantili. Il rimanente terzo 
del canone è stato anch'esso tratte-
rwto uài mezzadri a titolo di risar
cimento delle spese sostenute nella 
ennata scorsa per opere di mi
glioria. • 

La decisione si fonda sol fatto 
che l'Ente Sila non deve essere 
considerato alla stregua dei grandi 

agrari sfruttatori, ma quale organo 
creato per la valorizzazione della 
terra e del lavoro dei » contadini. 
Pertanto ad esso deve versarsi solo 
una parte del canone pari all'inte
resse del 5 per cento sulle somme 
spese dallo Stato per indennizzare 
gli ex proprietari. 

D M 6 M a i c tasduMria 
per pretesti cMrirt il f u m o 

FROSINONE, g. — La Giunta di 
Vallemalo. comune del Cassinatc 
dove avuta è la lotta dei disoccu
pati, ha rassegnato in blocco, com
preso il Sindaco, le sue dimissioni 
perchè la Prefettura, che aveva 
promesso fondi ECA per I disoc
cupati, non ha mantenuto le pre
messe. Anche i M disoccupati che 

lavoravano presso una strada sono 
stati dimessi dal lavoro perché 11 
Comune non, ha ricevuto ulteriori 
fondi che gli permettessero di pa
garli. La deliberazione della Giun
ta in data 27, snecifìca che la deci
sione delle dlmhr-tfoni consiste nel 
« fatto di dover assistere passiva
mente al peggioramento della già 
critica situazione dei disoccupati ri-

Un giovane di 27 anni 
suicida a Taranto 

TARANTO, a. — Questa mattina 
verso le 11 tal» Luca Mostuorl di 
Giovanni di anni 17 da Praiano 
(prov. Salerno) ai 6 tolto la vita spa
randosi un colpo di pistola alla re
gione temporale destra. 

Non si conoscono le eause precise 
che R I S S A spiato al sa ldala U 
taerL 

agricolo, tra poco si avrà la prima 
colata di acciaio! 

Montagnani è passato, poi, ad 
esaminare la situazione dell'indu
stria meccanica 6u cui punta mag
giormente la propaganda governa
tiva pretendendo che essa è in no
tevole progresso. Egli ha distinto 
tra meccanica pesante e meccanica 
leggera dimostrando che la prima 
si trova in grande depressione co
me dimostra il 65 per cento della 
capacità produttiva cantieristica at
tualmente non utilizzata ed il rista
gno della produzione dei trattori 
agricoli, delle, trebbiatrici ecc. mal
grado il fabbisogno circa 200 mila 
unità. 

II vantato aumento della produ
zione meccanica leggera si traduce 
in maggiori beni riservati alle clas
si abbienti, come dimostra la note
vole differenza tra gli autoveicoli 
iscritti al Pubblico Registro Auto
mobilisti (nel 1950: 385 mila unità) 
e quelli in circolazione (nei 1950: 
267 mila). 

Il che vuol dire che non si è 
avuto alcun ampliamento del mer
cato. 

La verità è che la nostra indu
stria si dibatte tra il risorto dum
ping della Germania occidentale -e 
le famigerate importazioni ERP, 
l'uno e le altre favoriti dal carat
tere antinazionale e disgregatore 
delta politica industriale del go
verno. 

I gruppi monopolistici e il go
verno cercano una via d'uscita nel
la politica di riarmo e di èuerra. Si 
tratta della riprova del fallimento 
di tutta una politica che si dimo
stra incapace ed impotente. Contro 
di essa si afferma la politica di pace 
e degli investimenti produttivi re
clamati dal Piano del lavoro. 

L'ultima parte del documentato 
discorso è stata dedicata all'indu
stria elettrica che è dominata da 
grandi « trust» divisi regionalmen
te, onde ogni gruppo ha la sua zo
na di assoluto dominio. I nomi di 
Borletti, Crespi, Pirelli ecc. si tro
vano in ciascuno di questi gruppi, 1 
quali già appoggiarono la marcia 
del regime fascista ed oggi appog
giano la D.C. Il risultato del do
minio del baroni dell'elettricità è 
il seguente: nel 1937 l'Italia consu
mava più energia elettrica che ogni 
altro paese compresi gli S.U.; oggi 
invece mancano sette miliardi di 
chilovattore. Nei cinque mesi di 
crisi del 1946-1949 si perdettero 98 
milioni di ore lavorata e al mese. 
c?paci di rendere la produzione di 
250 mila «Topolino» Fìat, mentre 
i conflitti sociali, causati dalla in
transigenza padronale, determina
rono la perdita di soli 19 milioni di 
ore lavorative. La causa non va ri
cercata nella metereologia o nella 
metafisica, ma nella scarsità degli 
impianti voluta dai gruppi monopo
listici allo scoro di produrre di me
no e guadagnare di più mantenen
do alte tariffe, che sono maggiori 
per 50 volte a quelle di anteguerra. 

Avviandosi alla conclusione il 
senatore comunista ha invitato il 
governo a meditare sui dati -con
creti di questa esposizione e ha 
ricordato che esistono un program
ma e un patto solenne intomo al 
quale si strnisero i rappresentan
ti della maggior parte del popolo 
italiano. Questo patto è la Costitu
zione repubblicana ed il program
ma consiste nelle riforme scritte 
in essa. 

La Costituzione assicura una po-
liticadi pace, di libertà e di lavoro. 
Per questa politica si sono battu
ti i lavoratori di Bolzaneto ed at
tualmente si battono quelli dellca 
Reggiane e della Breda ecc. ai 
quali va il saluto e la solidarietà 
delle sinistre. 

Montagnani ha concluso, tra ap
plausi prolungati invitando gli Ita
liani operosi ad unire i loro «forzi 
perchè il programma della Costi
tuzione sia realizzata, operandosi l e 
profonde trasformazioni di cui l'I
talia ha bisogno e, prima di tutto. 
la nazionalizzazione delle industrie 
elettriche monopolistiche e del set
tore degli idrocarburi e della Mon- ì 
foratini, la riorganizzazione del- j 
TIRI a favore del popolo. Il rlco- < 
Torcimento dei Consigli di Gestio
ne Queste sono le condizioni indi
spensabili per la rinascita dell'Ita
lia • per un suo più elevato livello 
di civiltà e di benessere. 

Il Comitato direttivo delia C.G.I.l. 
convocalo per il 12 luglio 

La Segreteria della CGIL comu
nica: 

«La riunione del Comitato Di
rettivo della CGIL, già fissata per 
1 giorni 9 e 10 corrente, è stata rin
viata ai .giorni 12 e 13 prossimo 
venturo per discutere il seguente 
01 dine del giorno: 1) esame della 
situazione economica e salarialo; 
2) difesa del diritto di sciopero e 
delle libertà sindacali; 3) prepara
zione della Conferenza nazionale 
della Gioventù Italiana; 4) varie. 
I lavori avranno inizio alle ore 10 
del 12 luglio presso la sede della 
CGIL, Corso Italia 25 - Roma». 

Agitazione degli edili 
in Toscana, Emilia e Liguria 

(Continuazione della 1. Pag.) ' , 
la proposta e senza dare al nostro 
compagno la possibilità di di/eli
derti, possibilità garantitagli espli
citamente dal regolamento delta 
Camera. Infatti, dopo le decisioni 
dell'ufficia di Presidenza, lo «tes
so Martino ha dato la parola a La-
coni e ha .posto in votazione la 
proposto di espulsione riconoscen
do nel modo più palese che la 
precedente espulsione era illegale 

E il discorso del segretario del 
gruppo comunista è stato un atto 
d'accusa contro la faziosità della 
maggioranza e le- sopraffazioni del 
vice-presidente. / clericali si aspet
tavano forse delle scuse ma Laconi 
ha chiarito subito che egli- non 
parlava per andare a Canossa. La 
accusa di indegnità riuolta a Mar
tino era stata motivata dal /atto 
che costui • aveva compiuto una 
isolazione estremamente grave del 
diritto di parola dei parlamentari 
dimenticando di essere il Presi
dente dell'Assemblea e diventando 
J'etecutore dei voleri della maggio
ranza. Decine di deputati, ha pre
cisato Laconi. pur avendo preso la 
parola durante la discussione • ge
nerale di diverse leggi, erano poi 
intervenuti successivamente per 
illustrare gli emendamenti. Per
fino lo stesso Martino, in qualità 
di deputato, aveva pronunciato un 
discorso durante la discussione 
generale sulla Corte costiluziona-
lr e aveva parlato poi. in sede dì 
emendamenti! Con quale giitotifi-
razione egli poteva ori negare 
questo diritto a un rappresentante 
dell'Opposizione'' Per questi moti
vi Laconi affermava di non pater* 
e di non volere ritirare la dura 
rritica rivolta al vice-presidente 
Martino e di dolersi soltanto «e 1° 
sue parole erano apparse come una 
offesa all'istituto della Presidenza 
che i comunisti hanno sempre di
mostrato di risnettar*» e tvtflare, 

Non altrrtlanfo si può dire dei 
deputati democristiani clic dopo 
essersi serviti di un vie-presi
dente per i loro fini di parte (av
vilendo così la funzione stessa del
la Presidenza) si sono spigliati 
verfino contro la verdona del Pre
cidente Gronchi. Secondo quanto si 
è appurato nella niornnta dì- ieri. 
durante la riunione dell'ufficio di 
presidenza avvenuta nelle prime 
ore del mattino, iub«to dopo la so. 
spentione «fella seduta. Gronchi 
aveva dato torto all'on. Martino e 
aveva deplorato l'atteggiamento 
inuadrista dei (tenutati d. e. L'onn 
rettole Gronchi si era preocntvn'o 
anche di cercare una Ha d'uscita 
nU'incidente, tale da non esasoero-
»p ali animi e non aggravare la 
tensione esìstente nella Assembleo. 
A questo tcopo egli si era messo 
in contatto con i rappresentanti 
del gruppi di Opposizione, ai qua-
H faceva sapere di esser disposo 
a riaprire personalmente 'a sedtita. 
sconfessando così imDltcitnmenti? il 
vice-presidente Martino. Ma l d. C, 

del loro gruppo, Bettiol, a preseti* 
fargli le teuse per ciò che era et*» 
venuto. ~ * • - < ' i 

LA SEDUTA DI IERI, 
La seduta è ripresa alle 16.30 

in un'atmosfera sempre carica di ' V 
elettricità. Il governo è presenta " 
al gran completo con De Gasperi 
in testa, segno che nel partito cle
ricale e - nella maggioranza la 
preoccupazione ' per l'andamento 
della battaglia si è fatta ancora 
più grande dopo i fatti della not- -
te e che il comportamento del go
vernò, dei dirigenti del gruppo 
clericale e del Presidente Marti
no hanno sortito l'effetto opposto 
a quello da essi sperato: Toplnio- ' 
ne pubblica italiana si è accorta ' 
della gravità della legge di tipo 
fascista che si vuole _ imporre al 
Paese 3 la condanna. 

Trattandosi del proseguimento 
della seduta della mattina, sospe
sa per mancanza df numero lega- , 
le, il compagno Laconi rimane an
cora escluso dall'aula. I deputati 
democristiani, eccezionalmente nu- ì 
morosi dopo i fulmini minacciati 
loro dai dirigenti del gruppo se : 
si fossero assentati, stanno seduti 
sui loro banchi come delle senti- ^ 
nelle, pronti probabilmente a da
re una replica . dell'indecoroso . 
spettacolo che avevano offerto du
rante la notte trasformando l'au
la della Camera in un serraglio, 
- Pochi invece ì deputati di> sini

stra nell'aula, dato che la maggior 
parte di essi rimangono fuori in 
segno di solidarietà con Laconi* 
GRONCHI, che ha assunto la pre
sidenza, fa ripetere subito la vo - ' 
tazione dichiarata nulla per man
canza del numero legale. Essa con
cerne un emendamento del com
pagno socialista FERRANDI cha 
propone la soppressione pura- • -, 
semplice dell'art. 6 del disegno d i 
legge. Questo articolo contempla 
la creazione di una milizia volon
taria che il governo potrà usar» 
come strumento di repressiona 
contro i lavoratori e tutti i citta
dini che mostrano di non appro* 
vare la sua politica reazionaria, 
Le sinistre continuano ad astener
si dal voto per lasciare alla mag- *' 
gioranza tutta la responsabilità ' 
della decisione. Anche su un si- r 
mile gravissimo articolo, che con- ; 
ferma i ' propositi antipopolari di ~ 
un governo che non si sente più 
molto sicuro con un regime di, ' 
larga libertà come quello sancito , 
dalla Costituzione repubblicana, ìa 
maggioranza ripete, sotto gli , 
sguardi fra paterni e ammonitori 
di De Gasperi, di Sceiba e degli al- , 
tri ministri, la sua votazione c:e-
ca e' irresponsabile respingendo lo 
emendamento. 

• L'Opposizione non rallenta un 
attimo la sua lotta con tutti i mez
zi offerti dal regolamento contro 
l'iniquo progetto. Si passa adesso 
alla votazione su un emendamen-

, - V ! 

BOLOGNA, 6. — Si sono riunite 
presso la C.C.d.L. di Firenze e di 
Bologna le segreterie dei Sindacati 
Edili ed Affini dell'Emilia, della 
Toscana, della Liguria, al fine di 
intensificare la lotta in corso e sta
bilire un'azione coordinata in tutte 
e tre le regioni. I lavoratori edili 
ed affini, che avevano già richiesto 
l'immediato inizio ai tutte le opere 
pubbliche approvate e finanziate, 
di fronte alle risposte negative del
le < associazioni padronali, hanno 
concordato di dare corso in tutte 
queste regioni ad una serie di ma
nifestazioni pubbliche e di sciopero 
che possono giungere sino alla fer
mata totale di ogni attività, fino a 
che non saranno accolte le loro 
giuste rivendicazioni. 

venuti a conoscenza dei propoli!*)^ del compagno^CAPALOZZAL re 
di Gronchi, dopo che alcuni tra i 
più facinorosi tra loro avevano 
parlottato con Gonella, decidevano 
di ricorrere a un colpo di forza. E 
cosi, mentri? Gronchi si appresta 
va a uscire dal suo ufficio, una 
decina di deputati clericali lo ag 
Or edivano urlando: « Non ti fare
mo entrare in aula' Non ii faremo 
presiedere la seduta! Dimettiti! 
Dimettiti! ». Poi. scesi di corsa nel 
Transatlanffco, prendevano di peso 
it loro vice-presidente Martino e 
lo insediavano dt forza nel seggio 
presidenziale. L'on. Gronchi, indi
gnato per il disgustoso episodio, 
minacciava di presentate le dimis
tioni dalla Presidenza e i d. e , per 
evitare complicazioni politiche di 
tanta gravità, mandavano il capo 

IL PROCESSO DI VITERBO 

Giovedì la Corte 
si recherà a Porteli a 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 6. — L'udienza dì 
stamane è durata poco più di 
mezz'ora, giusto il tempo per tro
vare l'accordo delle porti sulla 
data ' del sopraluogo a Portella 
delle Ginestre, e disporre la c i 
tazione dei testimoni ritenuti i n 
dispensabili dalla Corte. Il P r e 
sidente, quindi modificando la 
precedente ordinanza, ha dispo
eto che il sopraluogo sia effet
tuato partendo dalla piana di 
Portella il giorno 12 prossimo, e 
cioè giovedì, alle ore sette. 

Per la stessa giornata la Corte 
ha citato i quattro cacciatori 
Sirchia, Riolo, Fusco e Cuccia, i 
tre giovani che si trovavano in 
gita sulla montagna nel giorno 
della strage, ed infine i militari 
che compirono subito dopo il d e . 
litto, i primi accertamenti: il m a 
resciallo L o Bianco, il capitano 
Ragusa, il maresciallo Parrino ed 
il maresciallo Sciacca. 

Gli avvocati che dovranno rap
presentare le parti sono, per la 
difesa Crìsafulli e S o n a , e per 
la P . C. Sinibaldo Tino. 

In apertura d'udienza il Presi
dente, riferendosi alla pubblica
zione avvenuta su alcuni quoti
diani della spiegazione del «caso 
doloroso » occorso al maresciallo 

Lo Bianco in relazione ad una 
sua pretesa attività di fotografo 
di documenti, invitava l'avv. De 
Nichilo ad esibire il giornale del 
tempo dal quale egli avrebbe d e 
dotto la notizia. Non avendo il 
foglio a disposizione, l'avvocato 
assicurava il Presidente che 
lo avrebbe fatto pervenire al più 
presto alla Corte. 

L'udienza veniva quindi r in
viata al giorno 18 prossimo. 

B. B. 

Oggi giungono ad Ancona 
i partigiani caduti in Albania 

Accompagnate da usa imponente 
manifestazione di popolo che tu 
espresso la sua «impatta alla delega. 
zione deU'A.N.P.L. le Salme del Par. 
tlflanl Italiani Caduti io Albania co
no state imbarcate sul motoveliero 
che le trasporterà ad Ancona dove 
Clangerà sabato sera. 

Il popolo Albanese e J* Autorità 
governative hanno voluto tabulare 
Il loro commosso omaggio I Q I ero'. 
ci Italiani cadati nel -iti,-» della 
Guerra di Liberazione 'n A'.b&nia. 
Tra le Salme che giungeranno < 
quella del Capitano Dionigi Tortora 
Medaglia d'Oro della Resistenza. 

Ancona si appresta a tributare al 
gloriosi resti le estreme onoranze. 

lati'.o al secondo comma dell'arti- -
colo, nel quale comma è detto che 
il personale volontario, ossia la " • 
milizia di parte, non potrà essere 
impiegato, per impedire l'esercizi > 
del diritto di sciopero nell'ambito 
delle leggi né per compiti di po
lizia Illustrando il suo emenda
mento, Capalozza aveva già detto 
che il testo governativo non sol- , 
tanto parla di leggi sul diritto dì 
sciopero che non esistono e che , 
non possono esistere perchè la -
Costituzione garantisce la libertà 
di sciopero, ma addirittura auto- _ 
rizza implicitamente il governo ad 
impiegare la milizia contro i la
voratori in caso di sciopero vie
tato dalle leggi anticostituzionali , 
che piacerà al governo di emana
re. Il suo emendamento suggerisca -
quindi di mettere: « N é per impe
dire od ostacolare gli scioperi, né 
per compiti di polizia- . L'Oppos'-
zione chiede questa volta lo scru
tinio segreto e, per la ennesima 
volta, la maggioranza boccia l a ' 
proposta. 

Viene poi in votazione un emen-* 
dnmento del compagno CORBI d e 
stinalo a far stabilire che le m o 
dalità per l'utilizzazione del per
sonale volontario verranno f issata. 
con una legge successiva, ma nem
meno questo è accolto dalla mag
gioranza, la quale continua a ne 
gare la sua approvazione ad una 
^erie di emendamenti presentati . 
dalle sinistre per tentare di l imi
tare i poteri estremamente larghi -
che la legge conferisce al mini- * 
stro dell'Interno. J v 

Comma per comma, l'art. 6 v i e - -
ne poi approvato nel testo fascista 'f 
che il governo e la maggioranza ' 
hanno voluto senza che un solo 
emendamento delle sinistre sia a 
passato. 

Vi è poi un art. B-bis presentato * 
dal compagno TAROZZI assieme ~ 
con altri e che suona cosi: < Del . 
personale di cui agli articoli 5 e . 
6 non potranno far parte coloro -
t quali sono stati comunque sotto
posti a giudizio di epurazione. So
no esclusi in ogni caso, i cittadini ' 
che abbiano ricoperto una o più * 
delle cariche previste all'articolo 
1 della legge 13 dicembre 1947. nu
mero 1453, nonché gli ex squadri
sti, gli ax agenti dell'OVRA, gli 
ex appartenenti alla G.NJL, alle ' 
BBNN. e alla M V S N - . Gli aro- , 
pi di tale articolo aggiuntivo sono .-
evidenti e i l compagno Tarozzi li 
ha esoosti con grande chiarezza. 

Dopo la votazione di alcuni a l - ' 
tri emendamenti, il Presidente met
te in votazione uno dopo l'altro t 
rimanenti articoli della legge che 
si riferiscono alle spese necessita-
te dalla sua applicazione, articoli 
che \engono anch'essi approvati 
dalla maggioranza. 

UN CONSIGLIO? 
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